Martiri anche oggi

Messaggio alla Comunità Diocesana di  

S.E. Mons. Giovan Battista Pichierri in

in occasione della XIV giornata 

di preghiera e di digiuno per i missionari martiri

Carissimi ministri ordinati, vita consacrata, fedeli laici,

il secolo scorso è stato definito dal Santo Padre Benedetto XVI “un tempo di martirio”, tanto è stato elevato il numero dei cristiani che hanno testimoniato la loro fede fino a dare la vita con il martirio. 

Versare il sangue per testimoniare il Vangelo ci potrebbe indurre a pensare a realtà d’altri tempi ma non della nostra società di oggi. Eppure la realtà ci costringe a dire altrimenti. Lo testimonia il lungo elenco di martiri del xx secolo iscritti nel libro del martirologio e anche i 27 Missionari uccisi per testimoniare Gesù risorto nel 2005.

Ed è proprio l’intimo legame a Gesù e al suo insegnamento “non c’è amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici” (Giovanni 15,13) che dilata il concetto di martirio dalla testimonianza cruenta della fede alla prova suprema dell’amore, cioè al martirio della carità. Chi muore infatti per salvare il prossimo, per amore dei più poveri e sofferenti, per la dignità di ogni persona umana, per la salvaguardia dei più elementari diritti della persona umana, e lo fa in nome di Cristo, è da considerarsi un martire, uno che dà la vita sull’esempio di Gesù e che lo vuole imitare fino alla fine. E’ infatti la testimonianza resa pubblicamente da un discepolo di Cristo, che non ha paura di affrontare la morte, sull’esempio del Maestro, che dimostra il coraggio di essere testimone davanti a Cristo, come Lui ha detto: “ chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli” (Matteo 10,32).

Là dove non è chiesta la testimonianza del sangue, ancora più forte e significativa dovrà essere la testimonianza della vita quotidiana. Qui sta il vero significato per noi e per le nostre comunità cristiane della celebrazione della giornata di preghiera e digiuno per i missionari martiri. Non è solo un ricordo, ma diventa un motivo per ravvivare la nostra fede e per impegnarci di più nella testimonianza della vita cristiana, proprio come è avvenuto nella bella figura di Padre Raffaele di Bari, martire in Terra di Missione.
Per queste ragioni invito la comunità diocesana a partecipare a due momenti comunitari:

* 24 marzo, giorno in cui la Chiesa ricorda con il digiuno e la preghiera la testimonianza dei martiri missionari, nella Città di Barletta, si svolgerà la Marcia della Pace e della Solidarietà. 

Il corteo, con la partecipazione di scolaresche e gruppi giovanili, partirà alle ore 16.00 da Piazza Roma e giungerà nella Concattedrale dove accoglierò i partecipanti.

* 27 marzo, nella Città di Bisceglie alle ore 20.45, presso la Parrocchia di San Lorenzo presiederò la Veglia di Preghiera per i Missionari Martiri.
Si deve testimoniare Dio con le parole e con i fatti dovunque, in ogni ambiente: in famiglia, nei luoghi di lavoro, negli uffici e nelle scuole; nei luoghi dove l’uomo fatica e riposa. Bisogna confessare Dio mediante la fervente partecipazione alla vita della Chiesa, attraverso l’attenzione premurosa ai più poveri, dei deboli e sofferenti e attraverso l’assunzione di responsabilità pubbliche e civili. Anche ai nostri giorni, nella nostra società, ci è chiesto di fare alcune scelte coraggiose per mantenersi fedeli a Cristo, per testimoniare nella cultura di oggi la bellezza di seguire Cristo e la necessità che i valori della fede siano presenti nella società odierna.

Trani, 12 marzo 2006

    + Giovan Battista Picchierri

     arcivescovo










